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Dalabase MI Aeeess
Fare sul serio

Circa un anno fa, in occasione dell'uscita di Access 1.0, publicammo un breve corso
su tale prodotto avente come finalità principale quella di illustrare in maniera ordinata e

sufficientemente approfondita le sue caratteristiche.
Dopo un anno pensiamo che sia il momento di fare sul serio, intendendo con tale

espressione non il fatto che prima stavamo scherzando, ma il fatto che intendiamo
presentare un 'applicazione pressoché completa, in cui Access viene correttamente
utilizzato per risolvere un problema applicativo, di media complessità, correttamente

affrontato dal punto di vista relazionale

di Francesco Petroni

Applicazione Numeri di Me
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Word 6.0 della stessa Microsoft, pre-
sentato nel numero scorso di Me. leg-
ge direttamente tabelle e Query Ac-
cess, ad esempio per sfruttare i dati
contenuti in questi oggetti in stampe
unione (Mail Merge).

Un altro dei motivi della diffusione
che sta avendo MS Access sta nella
«fame» di prodotti DBMS per Win-
dows. Tale fame oggi può essere soddi-
sfatta da numerosi prodotti, che si diffe-
renziano abbastanza tra di loro. Ci sono
prodotti più semplici da usare ma meno
sofisticati dal punto di vista relazionale
(parliamo dell'Approach della Lotus),
prodotti che devono conservare la con-
tinuità con il passato DOS, come il Para-
dox, altri che cercano di appropriarsi
della ricca eredità del mondo dBase, co-
me il Fox Pro, altri che derivano dal
mondo MAC, come il File Maker Pro.
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Prerequisito: la conoscenza delle
problematiche relazionali

Non ci stancheremo mai di ripeterlo.
C'è una grossa e fondamentale diffe-
renza tra un Filer, un prodotto con il
quale si realizzano applicazioni monota-
bella, e un DBMS, con il quale si realiz-
zano applicazioni basate su molte tabel-
le e su regole tra le tabelle. Access è un
DBMS relazionale nato direttamente
dentro Windows.

Non è un Filer, non ha trascorsi né
DOS né Mac.

Circa la facilità d'uso di Access si è
aperta una questione. Molti considera-
no Access «ostico». Personalmente lo
ritengo invece facile da usare a patto
però che si padroneggino concettual-
mente le problematiche relazionali.

Ritengo anche che lo studio della
teoria relazionale vada fatto prima anco-
ra di cominciare ad usare un prodotto
che la adotti. Insomma lo studio della
teoria relazionale e lo studio di un pro-
dotto DBMS non possono essere con-
testuali. In altre parole non può essere
addossata ad Access una responsabilità
che non gli compete. Chi usa Access
deve già sapere cosa significa relazione
1 a molti, che cosa significa e come si
risolve una relazione molti a molti, cosa
significa integrità referenziale, cosa si-
gnifica campo chiave, cosa è un indice .

Se non li conosce può anche sfrutta-
re Access per imparare tali concetti,
che Access traduce perlaltro in precisi
comandi, ma avrà una difficoltà in più.

Nel nostro articolo introdurremo an-
che da un punto di vista relazionale il
caso studio in modo da sensibilizzare i
non esperti all'importanza della teoria
relazionale.

Figura l -Access sul
serio - Il progetto.
Lo schema mostra sia
le tabelle che le relazio-
ni. Le relazioni sono in-
dicate con delle frecce,
la cui direzione è da
uno verso molti. Riba-
diamo la nostra convin-
zione che il successo
nella realizzazione
dell'applicazione dipen-
de al 99 per cento dalla
correttezza di tale
schema, che rappre-
senta il progetto
dell'applicazione. Errori
nella codifica sono
sempre nparabili, errori
nel progetto, ad esem-
pio aver impostato ma-
le una relazione, sono
molto più gravi, rendo-
no l'applicazione inuti-
lizzabile.
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In questo anno Access ha avuto una
notevole diffusione, anche per il fatto
che è stato lanciato con iniziative com-
merciali molto aggressive e per il fatto
che è stato inserito nel Bundle Office
della Microsoft. La casa di Redmont
parla di un milione di copie vendute.

Dopo la versione 1.0 è uscita la ver-
sione 1.1, quella che usiamo per l'arti-
colo, che è in Italiano. È in dirittura di ar-
rivo la nuova 2.0, e coglieremo l'occa-
sione di questo articolo per fare qualche
breve anticipazione.

Altri fatti collaterali da citare sono la
diffusione del formato del file Access,
che è il formato MDB, anche al di fuori
di Access prodotto.

Ad esempio il Visual Basic 3.0 della
Microsoft usa lo stesso formato. In al-
tre parole con VB 3.0 si possono creare
e gestire Database in formato MDB. Il
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Figura 4 - Access sul
serio - Collage con la fi-
nestra database.
La finestra Database
costituisce un vero e
proprio «ponte di co-
mando)) dell'applicazio-
ne. All'inizio, quando è
vuoto, serve per indica-
re l'ordine logico delle
operazioni. Alla fine
quando è pieno costi-
tuisce il crocevia pas-
sando per il quale ci si
indirizza verso uno de-
gli oggetti che costitui-
scono l'applicazione.
Qui ne vediamo tre
versioni, quando, ad
applicazione conclusa,
puntiamo le tabelle, le
Query o le schede.

Figura 2 - Access sul
serio - La dialog box
nella quale si definisco-
no le relazioni.
Una relazione può es-
sere la molti oppure
la l. Da un punto di vi-
sta teorico esistono pu-
re le relazioni molti a
molti (ne parliamo nel
testo). Una relazione si
basa (in generale)
sull'eguaglianza tra due
campi delle due tabel-
le, quella principale, in
cui il campo deve esse-
re il campo chiave,
quella correlata, in cui il
campo può essere un
campo qualsiasi. Sulla
relazione si può impor-
re l'integrità relazionale.
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Figura 3 - Access sul
serio - La scheda com-
pleta.
Vediamo subito il (l'sul-
tato finale che vogliamo
raggiungere. Questa vi-
deata è il risultato di
una costruzione, tipica
in Access, che si chia-
ma scheda con sotto-
scheda. Va notato che i
dati sottostanti tale
scheda provengono
contemporaneamente
da più tabelle e che i
dati appaiono anche,
per quanto riguarda i
singoli articoli di un nu-
mero di MC, in formato
tabella re. Se si usa tale
scheda completa per
alimentare o per modifi-
care i dati vengono ag-
giornate tutte le tabelle,
con garanzia del loro al-
lineamento contempo-
raneo. Va anche notato come con questo strumento sia possibile dare la migliore organizzazione ai dati in-
dipendentemente dalle tabelle di provenienza.

Il nostro caso studio
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Vogliamo realizzare un'applicazione
con la quale gestire il catalogo degli arti-
coli apparsi su tutti i 139 numeri di MC-
microcomputer.

Chiariamo subito cosa vogliamo rea-
lizzare: MC è una rivista, identificata da
un numero, che corrisponde ad un me-
se e ad un anno (si dice MC n.136, op-
pure MC del febbraio 1994). In un sin-
golo numero ci sono una serie di artico-
li. Ciascun articolo è distinto da un suo
titolo (ad esempio possiamo indicare un
articolo come la Prova di MS Access).
Caratteristiche dell'articolo sono, oltre
al titolo, quelle di essere stato pubblica-
to su un certo numero della rivista, di
essere stato scritto da un autore (ad
esempio il sottoscritto Francesco Petro-
ni, identificabile con una sigla, FP nel
mio caso) e di appartenere ad una rubri-
ca (ad esempio Prove Software). La Ru-
brica ha un suo responsabile, che è
sempre anche un autore di articoli.

Altre caratteristiche dell'articolo sono
la pagina in cui inizia, il numero delle pa-
gine, il numero delle figure. Gli autori
sono di due tipi differenti. Possono es-
sere redattori di MC, collaboratori ester-
ni, fissi o saltuari, possono essere, gli
uni o gli altri, come detto, responsabili
di rubriche.

Se vogliamo realizzare un'applicazio-
ne per gestire tutte queste informazioni
dobbiamo tradurre le frasi precedenti in
vari archivi, tabelle per dirla alla Access,
e in relazioni.

Il problema di quali archivi generare,
e di quali regole di collegamento tra gli
archivi impostare, va affrontato preven-
tivamente svolgendo un'attività che si
chiama analisi dei dati.

Risultato di tale analisi è il progetto
dell'applicazione, che si può anche ma-
terializzare in un disegno che faccia ve-
dere sia le tabelle, con le informazioni in
esse contenute, sia le relazioni (fig. 1).

Definito il progetto si passa alla fase
realizzativa. Si può tranquillamente af-
fermare che se l'applicazione poi non
dovesse funzionare sarà per errori nel
progetto piuttosto che per errori nella
realizzazione. Inoltre un errore nella rea-
lizzazione si può correggere, al limite ri-
costruendo l'oggetto sbagliato, mentre
un errore nel progetto significa in prati-
ca ricominciare tutto da capo (se il pro-
getto è sbagliato il ponte crolla).

È evidente poi che una volta che sia
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Figura 5 - Access sul
serio - Struttura della
tabella articoli.
L'identificazione
dell'articolo è un po'
più complessa. C'è il ti-
tolo, ma siccome il tito-
lo potrebbe non essere
sufficiente per identifi-
care univoca mente l'ar-
ticolo, potrebbero es-
sere/ titoli uguali su nu-
meri differenti, la chia-
ve sarà l'accoppiata tra
numero di MC e titolo
dell'articolo. Essendo
la chiave casi definita
Access si prenderà l'in-
carico sia di far vedere
gli articoli in questo or-
dine, se si apre la ta-
bella in vista dati, sia di
impedire duplicazioni
della chiave.
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l'autore stesso nella tabella autori.
In figura 2 vediamo proprio la box di

Access in cui va definita la relazione.
Sulla sinistra la tabella «lato 1», che

deve avere, come detto, come campo
chiave il campo uguale, il campo di col-
legamento. Sulla destra invece la tabel-
la «Iato molti», che deve indicare il cam-
po di collegamento, che può non esse-
re il campo chiave, anzi in genere non lo
è.

In basso c'è una check box con la
quale si indica se si vuole che Access
garantisca o meno l'integrità referenzia-
le. Questo significa che Access impe-
dirà di cancellare, dalla loro tabella, au-
tori che abbiano articoli, e viceversa im-
pedirà di inserire articoli se non scritti
da autori già registrati nella loro tabella,

Access si assume in altre parole la
responsabilità della correttezza del rap-
porto reciproco tra le due tabelle, sia
che si lavori sulle tabelle, sia che si la-
vori sulle Query, sia che si lavori sulle
schede. E questo, specie in applicazioni
importanti, è un fatto fondamentale,
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Figura 6 - Access sul
serio - Tabella articoli.
Costruite le tabelle e
definite le relazioni si
può cominciare a lavo-
rare sulle tabelle per in-
serire alcuni dati di pro-
va. Anche se si lavora
solo sulle tabelle valgo-
no le varie regole im-
postate ed in particola-
re: le regole dovute al
tipo di dato, il dato im-
messo deve essere
dello stesso tipo del
campo, le regole dovu-
te alle regole Valido
Se, inserite a livello di
struttura, le regole rela-
zionali, dovute alla esi-
stenza di relazioni defi-
nite a livello database.

finire le relazioni, operazione che Ac-
cess fa eseguire in una box specifica,
molto esplicativa, richiamabile con il co-
mando di Menu Modifica Relazioni.

Tra numeri di Mc e articoli c'è una re-
lazione 1 a molti, in quanto un numero
contiene molti articoli, un articolo fa par-
te di un solo numero.

Anche tra autori e articoli c'è una re-
lazione 1 a molti, in quanto un autore
scrive molti articoli, mentre un articolo
appartiene a un solo autore (escludiamo
per semplificare il caso in cui l'articolo
sia stato scritto in collaborazione).

Tra rubriche ed articoli c'è una rela-
zione 1 a molti, nel senso che una rubri-
ca ha più articoli, mentre un articolo ap-
partiene ad una rubrica.

Per adesso quindi abbiamo individua-
to solo relazioni 1 a molti. Ed è questo il
tipo più diffuso di relazione. In una rela-
zione 1 a molti vanno individuati (gene-
ralmente) due campi sui quali basare la
relazione stessa. Ad esempio nella ta-
bella articoli va messa la sigla dell'auto-
re che è uguale alla sigla che identifica

Parliamo un po' il relazionese
Dobbiamo quindi costruire una tabel-

la numeri di MC, identificati da un nu-
mero progressivo e contenente una se-
rie di informazioni testuali, ad esempio
anno e mese di uscita, poi una serie di
informazioni numeriche, come prezzo,
copie stampate, copie vendute, ecc. E,
visto che siamo in Windows, contenen-
te anche la foto della copertina.

Gli articoli sono scritti da un autore,
identificabile da una sigla. All'autore
vanno associate una serie di informazio-
ni di tipo anagrafico.

Abbiamo poi una tabella con le varie
rubriche. Le rubriche, trattandosi di un
giornale che parla di microinformatica,
saranno Prove Software, Prove
Hardware, Windows, Grafica, Amiga,
Mac, ecc. Ciascuna rubrica ha un re-
sponsabile che deve essere già inserito
nella tabella autori.

Fino ad ora abbiamo identificato tre
tabelle.

Poi ci sono gli articoli. Ogni articolo
ha un titolo, appartiene ad un numero
specifico di MC, ed è scritto da un auto-
re.

Le tabelle sono quindi quattro (nume-
ri di MC, rubriche, autori e articoli). Cia-
scuna di queste tabelle ha un suo cam-
po identificativo. Ad esempio il numero
di MC ha un suo numero progressivo.
Le rubriche hanno una sigla. L'autore ha
anche lui una sigla.

L'identificazione dell'articolo è un po'
più complessa. C'è il titolo, ma siccome
potrebbe non essere sufficiente, po-
trebbero esserci titoli uguali su numeri
differenti, la chiave sarà l'accoppiata tra
numero di MC, in cui l'articolo è stato
pubblicato, e titolo dell'articolo.

Quando si definisce una struttura si
può indicare un campo, o un insieme di
campi, come chiave. In tal caso Access
fa vedere la tabella nell'ordine costituito
dalla chiave. Inoltre impedisce la dupli-
cazione della chiave. Nel caso delle ru-
briche, che non ci siano rubriche con la
stessa sigla, idem per quanto riguarda
gli autori. Controlla ovviamente che non
ci siano due numeri uguali di MC, con-
trolla che non ci siano, nello stesso nu-
mero di MC, due articoli con lo stesso
titolo.

Inoltre la chiave è indispensabile se
la tabella è interessata da una relazione
1 a molti in qualità di tabella principale
(è il lato 1 della relazione).

Definite le quattro tabelle occorre de-

stata realizzata correttamente l'applica-
zione e siano stati inseriti tutti i dati sarà
possibile qualsiasi tipo di manipolazione
di ricerca, di aggregazione, di conteg-
gio, ecc. sui dati presenti.
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i dati in chiaro dell'autore e della rubrica
cui l'articolo appartiene.

In basso rispetto a questa seconda
parte, che è la sottoscheda, abbiamo in-
serito alcuni dati di riepilogo, calcolati
sull'insieme delle righe relative agli arti-
coli di quel particolare numero.

In alto a destra alcuni pulsanti che
permettono un accesso diretto alla
scheda anagrafica degli autori, a quella
delle rubriche e alla stampa dei dati del
numero.

In pratica tutta l'applicazione si può
gestire da questa scheda, in cui si pos-
sono inserire i dati dei nuovi numeri di
MC, si possono inserire i dati degli arti-
coli, a patto che l'autore sia già registra-
to e che la rubrica sia già stata creata.

Se proprio, durante l'immissione dei
dati di un articolo, ci si accorgesse che
l'autore non è stato definito, basta pi-
giare il pulsante nuovo autore per pas-
sare in diretta alla scheda anagrafica de-
gli autori, nella quale si può inserire il
nuovo autore. Alla fine si torna sulla
scheda di partenza e l'articolo si può fi-
nalmente immettere assegnandolo al
nuovo autore.

Questa scheda con sottoscheda può
essere realizzata senza scrivere una riga
di programma, in quanto è Access che,
nel rispetto delle regole relazionali, che
vanno definite tra le varie tabelle, garan-
tisce l'integrità referenziale del Databa-
se. Questo significa che non si possono
cancellare numeri, se esistono articoli
nella tabella degli articoli, non si posso-
no assegnare articoli a autori non regi-
strati o a rubriche non definite.

'io

Figura 8 -Access sul
serio - Query di prepa-
razione dei dati della
sottoscheda. Poiché i
dati che vogliamo ve-
dere nelle righe della
sottoscheda provengo-
no da tre tabelle, arti-
coli, autori e rubriche,
la cosa migliore da fare
è predisporre una
Query che già conten-
ga tali dati. Va ricordato
che la Query in Access
non produce un sem-
plice output, ma produ-
ce una ((vista diretta"
sulle tabelle, il che con-
sente anche operazioni
di aggiornamento diret-
tamente dalla Query.
Questi aggiornamenti
debbono peraltro esse-
re compatibili con le re-
gole referenziali.
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Figura 7 - Access sul
serio - Query comple-
ta. Una volta definite le
tabelle e inseriti pochi
dati di prova, che devo-
no essere esatti, si
possono definire le re-
lazioni. Definite le rela-
zioni, prima di comin-
ciare a pensare alle
schede, è bene esegui-
re delle Query di prova,
per verificare soprattut-
to il funzionamento
delle relazioni, che sa-
ranno le ((autostrade"
che permetteranno il
collegamento tra le va-
rie tabelle. Nel definire
una Query è Access
stesso che materializza
le relazioni con delle li-
nee.

Analizzando la figura si nota anche
come sia presente l'opzione relazione 1
al. Questo è un tipo di relazione meno
frequente. Si supponga ad esempio che
la tabella degli autori contenga due tipi
di autori: il redattore di MC e il collabo-
ratore esterno. Si supponga altresì che
le informazioni che si vogliano memoriz-
zare per le due tipologie di autori siano
del tutto differenti. Ebbene si possono
realizzare due tabelle redattori e colla-
boratori, ciascuna delle quali è in rela-
zione uno a uno con la tabella degli au-
tori.

In altre parole non esiste un collabo-
ratore se non è già registrato come au-
tore, e non può essere eliminato un au-
tore se è ancora presente come colla-
boratore. Questo è garantito dalla inte-
grità referenziale.

Da un punto di vista teorico esiste
anche la relazione molti a molti. Nel no-
stro caso potremo dire che un numero
di MC è scritto da molti autori e che un
autore scrive su molti numeri di MC.
Una relazione molti a molti si risolve tra-

mite una tabella intermedia (in termini
tecnici si chiama matrice). Nel caso
specifico l'abbiamo già prevista, si tratta
della tabella articoli, che riduce la rela-
zione molti a molti in due relazioni 1 a
molti con le due tabelle iniziali.

Nella tabella in più, nel nostro caso è
proprio quella degli articoli, non è indi-
spensabile impostare la chiave, in quan-
to gli articoli stanno sul lato molti delle
due relazioni. La si può impostare per
altri motivi, ad esempio per evitare du-
plicazioni, oppure per vedere i dati della
tabella in un certo ordine.

AI lavoro.
Per una volta iniziamo dalla fine

In figura 3 vediamo la scheda con la
sottoscheda, oggetto che rappresenta il
risultato finale della nostra applicazione.
Nella parte superiore della scheda ve-
diamo i dati relativi al numero di MC e
la sua copertina (campo OLE). Nella par-
te centrale c'è la sottoscheda, in cui, ri-
ga per riga, sono indicati gli articoli, con

Sinteticamente i passi operativi
Una volta analizzati i dati e progettata

l'applicazione, il che consiste nel prepa-
rare lo schema logico formale, ad
esempio quello mostrato in figura 1, il
che significa aver individuato le tabelle,
i campi, i campi chiave, le regole di vali-
dazione e aver individuato le relazioni, si
passa alla parte operativa. Questa va
fatta seguendo l'ordine imposto dagli
oggetti Access, che sono nell'ordine ta-
belle, Query, schede, report, macro e
moduli (fig. 4).

Faremo delle «false spese», nel sen-
so che una volta costruite le tabelle e le
relazioni inseriremo dei dati di prova.
Poi realizzeremo delle Query per ese-
guire delle ulteriori prove. Quando sare-
mo sicuri della correttezza delle nostre
impostazioni potremo realizzare le sche-
de, che poi costituiranno il solo metodo
di acquisizione dei dati.

Una volta che le schede sono a po-
sto vanno buttati via i dati di prova e si
può procedere all'acquisizione manuale
dei dati definitivi.
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Una volta riempite, tramite le sche-
de, le varie tabelle, è infine possibile
eseguire tutte le manipolazioni che si
vuole, sfruttando lo strumento Query,
che può servire anche come «prepro-
cessore» di dati al servizio dei report.

Passo 1: tabelle e relazioni
Prima di tutto occorre creare le tabel-

le, usando ovviamente l'ambiente strut-
tura della tabella, ambiente che propo-
ne una box divisa in due. Sopra una ta-
bella in cui vanno inseriti: nome del
campo, tipo del campo, da scegliere

Figura 9 - Access sul
serio - Predisposizione
della sottoscheda. È
Access che fa delle do-
mande alle quali via via
l'utente deve risponde-
re, e predisponf! una
serie di oggetti. E pos-
sibile costruire in auto-
composizione anche
una scheda con sotto-
scheda. Noi invece
preferiamo costruire la
sottoscheda a mano, la
appoggeremo alla
Query per le nghe. La-
voreremo a mano so-
prattutto per il fatto
che vogliamo inserire
una serie di calcoli di
riepilogo, sui dati della
sottoscheda, e che vo-
gliamo riportare i risul-
tati di tali calcoli sulla
Scheda Master.

- regole dovute al tipo di dato, il dato
immesso deve essere dello stesso tipo
del campo,
- regole dovute alle regole Valido Se,
definite a livello struttura,
- regole relazionali, dovute alla esisten-
za di relazioni definite a livello databa-
se.

Quindi l'immissione di significativi
dati di prova permette un test efficace
della bontà delle impostazioni eseguite.
In figura 6 vediamo la vista dati della ta-
bella articoli.

Altri test possibili, soprattutto sul
funzionamento delle relazioni, sono
quelle che si possono fare eseguendo
delle Query, interrogazioni, che posso-
no avere come input anche più tabelle,
che Access provvede a collegare trami-
te le «autostrade», pardon le relazioni.

Una caratteristica fondamentale del-
le Query è che non si tratta di semplici
output, ma di viste dirette sulle tabelle
che sono quindi anche aggiornabili dalla
Query, limitatamente ai campi della ta-
bella terminale, come è logico che sia.

In altre parole se si crea una Query
che contiene tutti i campi di tutte le ta-
belle (la Query completa di figura 7) è
possibile, nella Query stessa, inserire
nuovi articoli, in quanto la tabella artico-
li è sempre il lato molti delle varie rela-
zioni, ma non nuove rubriche, autori o
numeri, che invece sono il lato 1 delle
relazioni.

Altra cosa da dire è che in Access
esistono due tipi di relazione, quelle fis-
se, che vanno definite con il comando
visto prima di modifica relazioni, che
servono per far operare, in tutte le sue
funzionalità, il database. Ci sono poi
quelle estemporanee, definibili diretta-
mente nelle Query, semplicemente
tracciando delle linee tra i due campi
delle due tabelle.

Queste relazioni vivono solo all'inter-
no delle Query e degli eventuali oggetti
schede o report, o Query di secondo li-
vello che sfruttino la Query.

sulla sinistra (Iato 1 della relazione), la ta-
bella, detta primaria, il cui campo chiave
deve essere quello usato dalla relazione
stessa. Sulla destra la tabella correlata
della quale occorre indicare il campo cor-
rispondente a quello della principale. Ac-
cess suggerisce i campi dello stesso tipo
di quello chiave della principale.

Occorre in questa occasione anche
impostare lo switch Imposta Integrità
Referenziale, in base alla quale Access
impedisce operazioni errate dal punto di
vista relazionale.

Passo 2: primi test per la verifica
di tabelle e relazioni

Costruite le tabelle e definite le rela-
zioni si può cominciare a lavorare sulle
tabelle, ma solo per inserire alcuni dati
di prova. Anche se si lavora solo sulle
tabelle valgono le varie regole imposta-
te che sono:

-------
i NUMERI DI Me

D
·....·....·....·......................... . . . . . . . . . . . . . . . . . . .....................

.........................................................................................
i.~~~~~~ii~~~~' i IlImlIiTM!itB

[1 .. -. ~~sEJ""~' I I,i.·~.I: '._.cA.'!'!P. I_N I ..
••••• : •••••• leOPERHNAI • : .

IGHEARlICOU

':::Piè ai . il! inill scheda
• l ~,

Figura lO - Access sul
serio - Collegamento
scheda sottoscheda.
Come detto si può co-
struire la scheda con
sottoscheda diretta-
mente sfruttando gli
automatismi dell'auto-
composizione. Se si la-
vora a mano l'aspetto
più critico da risolvere è
la ((regola di collega-
mento" tra i due ((pez-
zi" della scheda, che
serve a fare in modo
che dato un numero di
MC nella scheda ma-
ster, appaiano nella sot-
toscheda solo gli artico-
li relativi a quel dato nu-
mero. Occorre posizio-
narsi sull'oggetto sotto-
scheda e, nel box delle
caratteristiche, indicare
i due campi, quello del
Master, e quello dei fi-
gli (cosi li chiama Access). Nel nostro esempio sono UNUM (numero di MC nella tabella numeri di MC) e
NNUM (numero di MC nella tabella degli articoli).

nella lista proposta, e descrizione in
chiaro del significato del campo. Tale
descrizione viene riproposta nella Riga
di Stato quando si sta immettendo un
dato nel campo ed è quindi opportuno
scriverla con attenzione.

Nella parte sottostante vanno messe
le varie specifiche del campo, dipendenti
dal tipo di campo, e quindi formato, titolo
in chiaro, regole di validazione, messag-
gio di errore, che appare se il dato digita-
to non rispetta le regole di validazione. In
figura 5 vediamo una fase del lavoro sul-
la struttura della tabella articoli.

Definite le quattro tabelle, i cui campi
abbiamo visto in figura 1, vanno imposta-
te le relazioni usando la specifica voce di
Menu Modifica Relazioni, che presenta
una box operativa molto «esplicita», nel
senso che guida l'utente nell'operazione
(vista in figura 2).

In pratica trattandosi di tutte relazioni
1 a molti occorre, in questa box, inserire
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Queste ultime due impostazioni sono
importantissime perché sono quelle che
consentono dalla scheda Master di vede-

in cui andrà piazzata la sottoscheda, che
abbiamo già preparato. L'oggetto ret-
tangolo ha una serie di caratteristiche
che vanno dichiarate:

Figura 11 - Access sul
serio - Attivazione della
scheda autori dalla
scheda Master.
Il nostro obiettivo prin-
cipale è quello di realiz-
zare una scheda con
sottoscheda dalla qua-
le si possano gestire
(immettere, modifica-
re, cancellare) i dati
dell'applicazione. Con
la scheda casi realizza-
ta si possono inserire
nuovi numeri di MC e
inserire, per ciascun
numero, i vari articoli.
Non si possono però
inserire nuovi autori o
nuove rubriche.

ANAGRARCA AUTORI
SIGLA IDENTlF.' ~

NOME, iFRANCESCO •

COGNOME, IPETRONI •

INTERNO, ~ PAG

TOTAlE ART., ~ ~~~ ~~
TOTAlE PAGINE, ~ ENEl lOB

~ I ~:

PROVE SOFTWARE ASYMETRIX COMPEL lO 170
PROVE SOFTWARE BORLANOOBASE IV lO L COMP1\ 17B
TEMP10REALE GSM OLTRE IL TELEFONO lB7
COMPUTER LSQJO LEAP1PUCAZIONIOELCALCOLAT 194~ .1. '

NUMERI DI Me
~~ t~ Record 131 ••. 1 •

~~'S·~ llfI'

Nome del Controllo
Oggetto Origine
Campi Figli

Campi Master

Sub (scelto da noi)
Righe Articoli
UNUM, presi dalla Sotto-
scheda
NNUM, preso dalla Ma-
ster

Somma delle Pagine

Passo 3: le schede

Una volta a posto la Query di predi-
sposizione dei dati, realizziamo, in auto-
composizione, una scheda tabellare che
mostri i dati della Query e che poi use-
remo come sottoscheda. Vediamo in fi-
gura 9 una fase della lavorazione.

Nella sottoscheda inseriamo a mano
anche delle caselle di testo che esegua-
no i conteggi di:

Figura 12 - Access sul
serio - Macra che ri-
chiama la scheda auto-
ri. Lavoriamo esclusiva-
mente sulla scheda
Master con sottosche-
da. Abbiamo anche in-
serito in tale scheda
due pulsanti per richia-
mare direttamente la
tabella degli autori o
quella delle rubriche,
quando si verificasse la
necessità di aggiunge-
re «al volo» autori o ru-
briche. Il pulsante va
associato ad una ma-
cro, da scrivere
nell'ambiente macro di
Access, che esegue
una serie di azioni, iffu-
strate nella zona de-
scrizione.

re nella sottoscheda solo i record colle-
gati. Insomma di vedere in un numero di
MC solo gli articoli relativi al numero
stesso. Vediamo in figura 10 questa fase
di definizione.

Va da sé che nella sottoscheda è inu-
tile ripetere il campo numero di MC, che
è presente nella Query in quanto serve
per far funzionare il collegamento, ma è
inutile, anzi può essere addirittura perico-
loso, vedere.

Per quanto riguarda i totali, preparere-
mo tre caselle di testo, la cui origine è
(parliamo solo del primo) il campo T1,
presente neli' oggetto Sub. Ricordiamo
che il campo T1 è stato definito come
somma di UTPG.

Quando si lavora sulla scheda e il col-
legamento è stato impostato corretta-
mente tale campo somma solo i valori
delle righe presenti al momento nella
sottoscheda.

Va ribadito infine che operativa mente
questa scheda può essere usata sia per
inserire nuovi numeri di MC, sia per in-
serire o modificare le righe contenenti i
dati degli articoli.

E.~ iReporl che Stampa iNl.JIT'lel'oeonpeto

1
Ao<O~ ochodo Anog ;

Si posiziOna su Nuovo IlCOl'd

Aprelll schodaA~afJea Record
Si posiziona su Nuovo Record

\ Ctide la Scheda Nt.mefi CofTllIeti

'If

I

IVeiAAecord

NUOVAAUBRICA ApriScheda
- - IVaiAAecorl!-

OiIUOI IChOO
f

STAMPANUMEROi ~

I~o
i

IAo<;Soheda
- ApliT &bela

AtrllslaMacm
AtreslaOgniMaao
Case_aMes .

Numero di MC
Mese
Anno
Foto della Copertina

Il collegamento tra le due parti va fat-
to usando il pulsante «sottoscheda»
che permette di tracciare un rettangolo

Dobbiamo attribuire a queste caselle
dei nomi (es. T1,T2,C1) che poi ci do-
vremo ricordare per riportare i risultati
dei corrispondenti calcoli nella scheda
Master. Inoltre dobbiamo dichiarare la
sezione Piè di Pagina della sottoscheda
non visibile, proprio perché tali risultati
li vogliamo vedere non in fondo alla
sottoscheda ma sulla scheda Master.
Predisposta la sottoscheda, che però
non è ancora stata dichiarata tale, pas-
siamo alla costruzione della scheda
Master, quella che contiene i dati del
numero di MC e al cui interno piazzere-
mo la sottoscheda. I campi saranno:

Somma delle Figure
Conteggio degli Articoli

dalla Tabella Articoli
dalla Tabella Articoli
dalla Tabella Articoli
dalla Tabella Autori
dalla Tabella Autori
dalla Tabella Articoli
dalla Tabella Articoli
dalla Tabella Articoli
dalla Tabella Articoli

Numero di MC
Numero della Pagina
Sigla Autore
Nome dell'Autore
Cognome dell'Autore
Sigla Rubrica
Titolo dell'Articolo
Numero di Pagine
Numero delle Figure

Tabelle e relazioni sono a posto, pas-
siamo quindi alle schede.

Prima di tutto facciamo due schede
anagrafiche, quella degli autori e quella
delle rubriche.

Le possiamo costruire usando l'auto-
composizione e non presentano nessu-
na difficoltà.

La scheda Master, chiamiamola così,
che fa riferimento alla tabella dei nume-
ri di MC, invece è più complessa in
quanto vogliamo che comprenda anche
una sottoscheda in cui appaiano, per
ciascun numero di MC, tutti gli articoli,
completi dei dati relativi alla rubrica e
all'autore (fig. 3). Inoltre vogliamo che
su tali righe vengano eseguiti dei calcoli
i cui risultati siano riportati nella scheda
Master.

Realizziamo prima una Query, la Ri-
ghe Complete (su cui si può anche al li-
mite operare, lo vediamo in figura 8),
che contiene i dati necessari alla sotto-
scheda, ed in particolare i seguenti
campI:
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Figura 13 - Access sul serio - Ouery per preparare l'indice annuale. Una volta
riempito di dati il data base è possibile eseguire qualsiasi tipo di manipolazione
prelevando dati da qualsiasi tabella, collegata alle altre tramite le autostrade co-
stituite dalle relazioni. Per preparare l'indice annuale che viene pubblicato nei
numeri di dicembre occorre eseguire una Ouery che seleziona inumeri dell'an-
no desiderato e preleva idati degli articoli ordinandoli per rubrica.

Figura 14 - Access sul serio - Vista lato rubriche. Una volta inseriti i dati risulta
facilissimo sfruttarli anche in altre maniere. Lo strumento principale per la ma-
nipolazione dei dati è la Ouery, che dispone di un suo ambiente operativo ObE,
ma che permette anche di scrivere istruzioni SOL. Il risultato di una Ouery può
essere anche usato per realizzare altre schede. Ad esempio qui ne vediamo
una che mostra gli stessi articoli però organizzati, non più per numero di Me,
ma per rubrica.

NUMERI 01 Ma ARTICOLI

NNUN - U_
NMES UTIT
NANN UPAG ft t!t!HMltMd41
NART UAUT
NPOT URUB CI) Righe di cui verrà eseguito l'aggiornamento:
NFGT UTPO 3586.
NCOP UTFG

UNO T

11m IFI.I rrJ

Passo 4:
affinamento della scheda

Conclusioni
È in arrivo Access 2.0. Access 2.0

non prevede, nella finestra database,
nuovi tipi di oggetti, né nella definizio-
ne delle strutture permette nuovi tipi
di campo. I miglioramenti riguardano
soprattutto le prestazioni e le modalità
operative.

Già ora con la versione 1.1, e ancor
più con la prossima 2.0, Access si di-
mostra un prodotto evoluto con il qua-
le realizzare facilmente applicazioni
DBMS mediamente complesse, come
la nostra, senza scrivere una riga di
programma.

scheda con sottoscheda, facilmente
realizzabile anche in autocomposizio-
ne, che mostra gli articoli però visti dal
punto di vista della rubrica.

In figura 15 un'interessantissima
Query di aggiornamento che produce
un calcolo Batch.

In pratica esegue il conteggio del
numero degli articoli, delle pagine e
delle figure (dati che sono nella tabella
articoli) per ciascun numero e aggiorna
con i risultati di tali conteggi i campi
della tabella numeri.

In pratica la Query può essere usata
non solo per produrre delle viste sulle
varie tabelle, ma anche per aggiornare
i dati, anche eseguendo complessi cal-
coli a cavallo di più tabelle.

Passo 5: utilizzo dei dati

Una volta che siano state costruite
le tabelle, definite le relazioni, disegna-
te e rese operative le schede, si pos-
sono inserire i dati.

Quando i dati sono al completo si
possono eseguire su di essi una serie
di operazioni di manipolazione.

In figura 13 mostriamo il risultato di
una Query che presenta i dati in un for-
mato adatto alla stampa dell'indice an-
nuale, così come appare nei numeri di
dicembre di Me.

Nella 14 invece mostriamo un'altra

Figura 15 - Access sul
serio - Ouery per l'ese-
cuzione di un calcolo
Batch.
Esistono, tra gli altri ti-
pi, le Ouery di tipo se-
lezione e le Ouery di ti-
po aggiornamento la
cui finalità è quella di
modificare il contenuto
delle tabelle, inserendo
nei campi o valori pre-
definiti oppure il risulta-
to di calcoli, anche di
calcoli di raggruppa-
mento. In pratica vo-
gliamo calcolare, per
ciascun autore, quanti
articoli ha scritto e
quante pagine.

NFGT
UTPG NFGT + UTFG

-+--

Un possibile ed utile affinamento è
quello di inserire nella scheda Master
alcuni pulsanti di utilità, che cioè ese-
guano delle funzionalità di servizio. Ad
ogni pulsante deve essere associata
una macro, altro oggetto Access che
serve per memorizzare sequenze di
aZionI.

In figura 11 vediamo la situazione al
momento del c1ic sul pulsante nuovo
autore e, nella successiva 12, le varie
macro legate ai quattro pulsanti.

+--- +
+
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ARTUCCIA TONER NERO LASERJET 4L, 4ML, 4P, 4MP

ARTUCCIA TONER NERO LASERJET IIISI, 4SI, 4SIMX

ARTUCCIA NERO DESKJET PORTABLE, DESKJET 310

AATUCCIA NERO DOPPIA DENSITÀ DESKJETIWRITER
ARTUCCIA COLORE DESKJET IC, DESKWRITER Ic
ARTUCCIA NERO DESKJET 1200C

TUCCIA COlORE C,M,V DESKJET 1200C

C TUCCIA NERO PAJNTJET XL 300
ARTUCCIA COlORE C,M,V PAlNTJET XL 300

ARTUCCIA NERO PAINTJET, PAINTWRITER

ARTUCCIA COlORE PAINTJET, PAINTWRITER

RTUCCIA NERO PAINTJET XL, PAJNTWRITER XL

ARTUCCIA COlORE C,M,V PAINTJET XL, PAINTWRITER XL

F. CARTA CX, A4 (200 FG.) INK-JET

ONF. CARTA CX, A3 (200 FG.) INK-JET

ONF. CARTA PATINATA LX, A4 (50 FG.) INK-JET

ONF. TRASPARENZE LX, A4 (50 FG.) INK'JET

ONF. ETICHETIE ADESEIVE PER LASERJET E INK-JET

I CONSUMER ORIGINALE HP

MooEU.O

BRAVO NB MOD. HO 120"

BRAVO NB MOD. HO 170

(LCO 9.5' x 64 TONI'" ORIGIO.)
BRAVO NB COLOR HO 120 3.950. 4.700.

BRAVO NB COLOR HO 170 4.300. 5.117.

(LCO 9.5' x 256 COlORI, 00PP1ASCAHSIONESTN)

BRAVO NB COLORPLUS HO 170 5.370. 6.390.

(LCO 8.5' x 256 COlORI, ••.•TR~E xmvx)

.••TM 4000E Win DX/2
Notebook con CPU Intel4B6T>OX2 a 50 MHz., 4 Mb. RAM esp.
a 20 Mb., FOO 3.5', scheda grar~ 1 Mb., HO da 200 Mb.,
BaIiPaint incorporato, Dos, Windows. Garanzia 12 mesi.
MODEllO ScONTATO IVATO

TM4000E OX2I50

(LeO 10· A 64 TONI01 GRIGIO,TRIPLOSUPERTWIST)

TM4000E DX2I50 COLOR 5,940, 7.068.

(LCO 9.4' x 256 COlORI QUAlSCAN)

TM4000E DX2I50 COLOR PLUS 6.790. 8.080.

(LCO 8.4' x 256 COlORI, MATR~E xmvx)

2,189,

3,046.

3.094.

4.093.

1,426.

2.332.

2.600.

3.440.

1,840,

2.560.

1.199.

1.960.

ASr
COMPUTER

rllii'J HEWLETT
~~PACKARO

-I.J1TEXAS
INSTRUMENTS

COMPAQ
Attenzione alle
papere ... non ab-
biamofiliali.

LASERJET 4 (2 MB. RAM)

LASERJET 4M •

(6 MB. RAM, POSTScRIPT /2)

LASERJET 4P (2 MB. RAM)

LASERJET 4MP •

(6 MB. RAM, POSTScRIPT /2)

.••Laser..Jet 4 - 4M
Laser 600 dpi RET, Hp·PCL5e, 216 Ram esp. a 34 Mb., 8 pagl
minuto, 45 fonls scalabili (4M 80 fonts), alimentaton automatici
da 350 fogli, dnve per Windows e DOS . Garanzia 12 mesi c/o
il Cliente.
MooEU.o ScONTXTO IVATO

Mooeu.o ScONTXTO

SCANJET IIP 1.368. 1.627,

(M<JN<>'256TONI'" GRIGIO,300 0P1, 1200 OP1I""RP.)
SCANJET IICX 1.830. 2.1n.

(16.7 MIUONI" COlORI, 400 Of'1, 1600 Of'IINTERP.)

LASERJET 4L (1 MB. RAM MEll

LASERJET 4ML

(4 MB. MET, POSTScROT12)

.••Laser..Jet 4P - 4MP
Laser 600 dpi RET, HP-PCL5e, 216 Ram esp. a 26 Mb., 4 pagl
minuto, 4510nlsscalabili (MP 80 fonls), alimenlatoreautomatico
da 250 fogli, dnve per Windows e DOS . Garanzia 12 mesi c/o
il Cliente.
MOOEllO ScemATO IVATO

.••Laser..Jet 4L - 4ML
Laser 300 d~ RET, HP·PCL5e, Ram MET (duplica ta capaetà
RAM, l Mb. = 2 Mb.), 4 paglminuto, 26 fonts scalabili (ML 80
fonls), alimentatore automatico da 100 logli, EconoMode, drive
per Windows e DOS· Garanzia 12 mesi c/o il Cliente.
MooEuo ScomATO

nfoDirect
mail-order

La qualità non è mai stata così conveniente!

PER INFORMAZIONI ED ORDINI

DAL LUNEDì AL VENERDi

TEL. (06) 37.94.060 (0930-1800)

FAX (06) 37,91,091 (24oRE)

.••Desk..Jet 1200C - PS
InkJet 600 x 3OOd~ bin, 300 x 300 d~ colore, RET, prcc. RISC,
Pentone qualricromia, 6 paglmin. bin, 1 minlpag. colore, 45
fonls scalabili, alimentatore automatico da 180 fogli, drive per
Windows e DOS· Garanzia 12 mesi c/o il Cliente.
Mooeu.o ScONTATO IVATo

DEsKJET 1200C 2,860, 3,403,

(2 MB. RAM, PCLSE, HP·GL2)
DESKJET 1200CIPS • 4,200. 4.998,

(4 MB. RAM, POSTScRIPT /2)

TUTTI I MODELLI SONO DISPONIBILI ANCHE CON INTERFACCIA

PER COLLEGAMENTO A APPLE MACINTOSH;

LE MACCHINE CONTRASSEGNATE CON. SONO GIA PRE-

DISPOSTE PER AMBIENTI MISTI OOs/WIN E APPLE.

CONDIZIONI DI VENDITA

VENDITA PER CORRISPONDENZA, lunE lE OFFERTE

ANNULLANO E SOSTITUISCONO LE PRECENDENTI; PREZZI

GIÀ SCONTATI; x 1000; PAGAMENTO: CONTRASSEGNO

ALLA CONSEGNA (SENZA ADDEBITO)

SPEDIZIONE

SPEDlZlONE A MEZZO CORRIERE ESPRESSO ""'L..
LIRE 25.000 + IVA (PER RM. LIRE 8.000 +IVA)

(PER ORDINI DI CONSUMER HP, SPED1ZlONE GRATUITA')

.••Desk..Jet 520
InkJel600 x 300 d~ RET, monocromatica a 256 livelli di grigio,
3 paglminuto, 14 fonls scalabifi T rue Type, alimentalore auto-
matico da 100 fogli o 20 buste, drive per Windows e DOS .
Garanzia 3 anni do il Cliente.
Mooeu.o ScONTXTO IVATO

DESKJET 520 512. 609.

.••Desk..Jet 560C
InkJet 600 x 300 dpi bln, 300 x 300dpi colore, RET, ColorSmart
quatricromia, 3 pag.lmin. bln, 3 min.lpag. colore, 14 fonts
scalabili True Type, alimentatore automatico da 100 logli o 20
buste, drive per Windows e DOS· Garanzia 3 anni c/o il Cliente.
MooElLO ScONTxTo IVATo

DEsKJET 560C



tutto il mondo

Greenwich è il riferimento uni-

co per misurare il tempo. Ma

da noi c'è qualcos'altro. Un ri-

ferimento per conoscere e

scegliere gli strumenti che lo

misurano: Orologi. Una rivista

pensata con passione; nelle

sue pagine il mondo del tem-

po, in tutte le sue forme: tec-

nica, storia, curiosità e futuro.

Splendide immagini di orolo-

gi moderni e antichi accom-

pagnano informazioni preci-

se e articoli attenti e puntuali

sulla tecnica, la cultura del

tempo e sulle rarità. Insomma

una guida sicura che non ha

paralleli: proprio come il meri-

diano di Greenwich.

technimedia
Pagina dopo pagina. le nostre passioni.

Il riferimento
più autorevole

dopo
il meridiano

di Greenwich.

LE MISURE DEL TEMPO

Ulysse Nardin:
la tecnica del Tellurium


